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Grande pellegrinaggio jazzistico domenica a Torino. E Miles Davis, 
tra un assolo e l'altro, non ha voluto deludere nessuno 

Nel nome di Miles 
Nostro servizio 

TORINO — Alla fine Jean Pierre un'intuizione che illumina 
gli ultimi venti, preziosi minuti del concerto e sembra scatu
rire direttamente dalla concentrazione temporalesca che dal
l'esterno affligge il palasport, più che dal gruppo che sta 
suonando sul palco. Il lampo, 1 fenomeni del magnetismo, 
tutto ciò che nasce senza un preavviso né una proporzione tra 
prima e dopo, ha a che fare con Miles Davis. I suoi modelli 
sono «naturali». 

Jean Pierre rappresenta Miles Davis a livello delle sue pos
sibilità. Il brano (bellissimo) compare addirittura sdoppiato 
In due alternative tracks, due distinte versioni, tra i solchi di 
We Want Miles, 11 disco dal vivo piaciuto persino al puristi 
superstiti nell'anno di grazia 19R? e a quelli che ancora chia
mano jazz-rock questa musica. Crocefisso da una secca linea 
di basso, esaltato da una frase Indimenticabile della tromba, 
Jean Pierre cattura meglio di qualsiasi altro pezzo recente le 
due anime davislane, il lirismo solare e l'intensità nevrotica. 
L'una non meno dell'altra hanno fatto viaggiare Davis In una 

dimensione Intellettuale per lo più sconosciuta al mondo del 
Jazz, verso pericolosi confini percepiti, a torto, come ambigui
tà o cinismo. 

Non a caso l'evento è ancora la chiave di lettura di ogni suo 
concerto. Pur assomigliando ad una ripetizione In chiave mi
nore (anche per il minimo apporto promozionale fornito all'i
niziativa) della tournée dello scorso anno, l'arrivo di Davis a 
Torino, per l'unica tappa Italiana prevista dal ristrettissimo 
calendario europeo, ha rappresentato un elemento d'eccezio
nalità e di vasta risonanza culturale. Per qualche migliaio di 
pellegrini, decisi ad onorare la Pasqua m nomine Mtles, Tori
no si è trasformata In una méta: non presa d'assalto, come si 
è verificato per altri «moderni miti consacrati», ma almeno 
presa in considerazione. 

Miles si presenta puntuale al concerto del pomeriggio, pan
taloni di pelle nera e un'elegante giacca rosa di cui si disfa, 
secondo un vecchio copione, dopo pochi minuti, liberando 
una camicia dello stesso colore. In testa un cappellino nero, 
che non è ti solito da baseball. La nuova formazione vede per 

Kurosawa 
inedito 
a Roma 

ROMA — Da oggi fino al 13 
aprile prossimo l/Of ttclna FU* 
melub presenterà una breve 
•personale» dedicata al gran* 
de regista giapponese Attira 
Kurosawa. Sono in program* 
ma cinque film, dei quali tre 
inediti per i nostri schermi. 1 
titolo sono: «Quelli che cam* 
minavano sulla coda della ti* 
gre», «Vivere» e «Vivere nella 
paura» (questi sono gli inedi
ti), poi «Il trono di sangue» (la 
celeberrima trasposizione ci* 
nematografica del «Macbeth» 
shakespeariano) e il capotavo* 
ro «I sette samurai», presenta* 

to in questa rassegna in una 
versione più completa di quel* 
la tagliata che ha girato per le 
nostre sale cinematografiche, 
ma non ancora integrale. 

I cinque film saranno 
proiettati in versione origina* 
le, con i sottotitoli in inglese. 
Questa particolarità, dunque, 
permetterà di apprezzare tut
to il fascino e la musicalità del* 
la recitazione in giapponese. 
Per quanto riguarda «Il trono 
di sangue», poi, vale la pena di 
ricordare che manca da molto 
tempo dai nostri schermi 
(qualche anno fa venne 
proiettato in televisione), ma 
offrirà spunti molto intercs* 
santi, in considerazione del 
fatto che Kurosawa sta prepa* 
rando in questi mesi una ver* 
sione cinematografica di un' 
altra celebre tragedia di Sha
kespeare: il «Re Lear». 

la prima volta nella storia del gruppi elettrici di Davis due 
chitarre. Ma 11 rilievo è puramente statistico. Il chitarrista 
aggiunto, 11 lirico ed Ispirato John Scofield, viene schierato 
infatti come seconda voce solista, in alternativa al sax di Bill 
Evans, il giovane strumentista già brutalmente individuato 
dalla critica come 11 primo della classe. Malgrado ciò gli spazi 
per Evans prevedono Inserimenti sporadici. L'anima di gom
ma del sestetto, a ridosso del fido Al Foster (batteria) e del 
percussionista Mino Cinelu, «funkegglato», per la verità assai 
mollemente, dal basso di Tom Barney (un musicista non 
proprio diverso dal precedente Marcus Miller), è Mike Stern: 
10 spessore del suono, le armonie, persino 11 rumore Indispen
sabile a certe atmosfere cominciano con la direzione impres
sa da un suo arpeggio, con uno strappo imposto al dlstorsore, 
con un guizzo di questo leader in seconda. Mike Siern gioca 
contemporaneamente su due tavoli: su uno l'arte tagliente e 
vagamente nordica, degna di un Pat Metheny minore, sull'al
tro 11 rock, quello classico, Anni Sessanta, l'unico che Miles 
Davis abbia probabilmente conosciuto. E grazie a questo chi
tarrista Il gruppo ha un cuore duttile. 

Miles Davis, che alterna la tromba alle tastiere elettroni
che, proietta sin dalle prime battute 11 piacere di ascoltarlo In 
una dimensione persino insperata. Come solista è carico, i-
splrato. Pieno di energie, entra nel merito e scava in ogni 
assolo. Momenti magici, sprazzi di grande musica. I fotografi 
si ammucchiano per riprenderlo ogni volta che impugna la 
tromba suonandola con una sola mano. 

Miles ha più voglia di suonare che di dirigere? È una do
manda che durante il primo del due concerti torinesi si sono 
posti in molti. DI sicuro la bellezza del suol assoli ha superato 
11 valore della sua «direzione In musica», in verità fin troppo 
tollerante e distratta. Il collettivo, pur producendosl ad un 
notevole standard di qualità, è sembrato dlsporsl a lato della 
sua miglior estetica, argomentando una prevedibile solfa di 
assoli, tutti piuttosto interessanti e vacui. Al limite, indegni 
della compagine davlsiana, anche per quell'aria di autocan-
didatura personalistica che non promette niente di buono. La 
musica, ad ogni buon conto, offre grandiose aperture, squarci 
dell'essenziale magistero di Davis. Gli elementi ritmici, afri
cani, tribali, da una parte; l'elettronica l'attraversamento ap
passionato e Incoerente delle tecnologie applicate al suono, 
dall'altra. Lo scenario che Miles Davis, in una delle sue più 
Importanti mutazioni estetiche, ha delineato per primo, già 
quindici anni fa, resta un'intuizione preziosa. Tra una se
quenza e l'altra di raffinata fusion-music questa prospettiva 
si afferma nuovamente, prepotente e viva, all'altezza dell'e
spressione personale che Miles Davis ha fornito di se stesso: 
un'interpretazione a livelli Impensabili, stando a tutte le voci 
raccolte negli ultimi anni sul suo stato di salute. Ma soprat
tutto grande in senso assoluto. Che è l'unico senso per uno 
come Miles. 

Fabio Malagnini 

Il film «Philadelphia security»: il vendicatore solitario si 
organizza e mette in piedi un'intera squadra di «vigilanza urbana» 

PHILADELPHIA SECURITY 
» Regia: Lewis Teague. Inter
preti: Tom Skerritt, Patti Lu* 
pone, Michael Sarrazin. Ya-
phel Kotto, Donna De Varona, 
Ted Ross. Musiche: Piero Pic
cione Fotografia: Franco Di 
Giacomo. Drammatico. USA. 
1982 

«No, noi non siamo dei vigi
lantes: quelli impiccano la gen
te per strada1», risponde offeso 
U salumiere di orìgine genovese 
John D'Angelo al commissario 
negro che crìtica i metodi piut
tosto spicci usati dalla Pattu
glia di quartiere, la Peoples 
Neighborhood Patrol, nata per 
riportare l'ordine nel disastrato 
distretto n. 5 di Filadelfia. Cer
to è che, dopo una congrua serie 
di spedizioni punitive nei bar e 
nei locali malfamati della zona, 
le cose funzionano meglio: i 
bambini e gli anziani tornano a 
passeggiare, i negozianti rinun
ciano ad emigrare e l'«eroe» 

John D'Angelo stravince alle e-
lezioni comunali. Insomma, 
quando la polizìa ha le mani le
gate, ai buoni cittadini non re
sta che impugnare pistole e 
mazze da baseball per far trion
fare la giustizia. 

Incredibile! A oltre dieci an
ni dal primo Giustiziere della 
notte interpretato da Charles 
Bronson, il cinema americano 
continua a sfornare schiere di 
vendicatoli solitari che scopro
no, all'improvviso, in che mon
do violento vivono. Non fa ec
cezione alla regola questo Phi
ladelphia Security (in origina
le Fighting Back) che il giovane 
allievo di Corman, Lewis Tea
gue (già regista del curioso Alli
gatori ha confezionato con i 
dollari di Dino De Laurentiis. 
Solite statistiche allarmanti 
(dai tempi dell'uccisione di 
Kennedy la criminalità avreb
be registrato un aumento del 
536%), solite angherie iniziali, 
solita assenza della legge: il tut-

Il giustiziere 
stavolta fa le 

cose in grande 

Tom Skerrit in «Philadelphia security» 

to per far dire allo spettatore, e 
al protagonista del film, «quan
do è troppo è troppo». — -

Ma. a ben vedere, una picco
la variante c'è. Se ai tempi del 
Giustiziere delta notte la rea
zione era sempre individuale, 
in Philadelphia Security Io 
sfortunato salumiere (ia moglie 
ha abortito in seguito ad un in
seguimento d'auto, alla vecchia 
madre hanno tagliato un dito 
per rubarle l'anello) organizza 
addirittura una squadracela se
mi-legale, con tanto di divisa, 
collegamenti radio, corsi d'ad
destramento e macchine coraz
zate. E, alla fine, decine di poli
ziotti delusi entreranno pah ri
me nella temutissima Pattuglia 
per liberare il parco del quar
tiere dai «balordi», dagli spac
ciatori e dalle puttane che l'in
festano. 

Come avrete capito, League 
non è andato tanto per il sotti
le. Anche se poi, quasi per pre
munirsi «politicamente», ha 
disseminato il suo film di ambi
guità e di segnali contradditto
ri. Un esempio? D'Angelo sì ri
vela un po' alla volta un ambi
zioso carrierista che sfrutta la 
popolarità per farsi eleggere. E 
sempre D Angelo, quando si 

tratta di pestare due giovani 
teppisti, uno bianco e uno ne
gro, dà istintivamente il primo 
colpo a quello di colore, che in
vece è innocente. 

In poche parole, l'apologia 
del manganello si traveste da 
crìtica sociale, o per lo meno 
prova a barcamenarsi tra le esi
genze spettacolari della «caccia 
all'uomo» e le ragioni della leg
ge, cercando di non esaltare 
troppo la vendetta privata. Il 
guaio è che, nel tentativo di co
gliere gli umori e le usanze della 
piccola comunità italiana, Lea
gue finisce con il mettere in 
scena tali e tanti luoghi comuni 
(quell'incontro in chiesa con il 
Padrino raccolto in preghiera 
ve lo raccomandiamo) da resta
re intrappolato nel ridicolo. Se 
ne deve essere accorta anche la 
distributrice italiana Gaumont, 
che, non potendo ovviamente 
includerlo nelle proposte cultu
rali che danno lustro, ha inseri
to il film in quel redditizio «li
stino parallelo» di cui parla a 
malavoglia. Come se se ne ver
gognasse un po'. 

Michele Anselmi 
• A i cinema Ri t i . Rovai e Vit 
t o r i * di Roma 

Kelr Dullea in 
una suggestiva 
immagina dì 
« 2 0 0 1 : Odis
sea nello spo-
iio» 

Stasera (Rete 2 ore 20,30) in onda 
«2001: Odissea nello spazio» 

di Kubrik: quando il grande cinema 
non s'adatta al piccolo schermo 

2001: ma 
l'infinito 
va stretto 
alla TV 

Stasera (alle ore 20,30 sulla 
Rete 2) lo vedremo sul piccolo 
schermo televisivo e chissà 
che effetto farà. Quando 
2001: Odissea nello spazio u-
scì, quindici anni fa, esso era 
invece' annunciato «nello 
splendore'dei cinerama».'Il 
grande, grandissimo schermo 
esaltava i gesti dei nostri an
tenati netl'*alba dell'uomo; 
la movenze lente dell'astro
nave in viaggio verso l'infini
to, la magnifica circolarità 
della cabina spaziale dove 
Frank si esercita nel footing, 
i deserti della tranquillità, 
verso e oltre l'infinito, brucia
ti di colori caldi ed inquietan
ti. Il film di Kubrik era emo
zionante, affascinante, com
plesso, misterioso. Lo scon
volgimento di tempo e spazio 
faceva smarrire agli spettato
ri la chiave interpretativa. 
Che significato aveva l'odis
sea dei due astronauti Frank 
e David e del calcolatore Hai 
9000 verso lo spazio? L'idea 
che oltre la tensione dell'infi
nito vi fosse una stanza in sti
le Luigi XVI all'interno della 
quale David «si vede» vecchio 
e poi morente, l'inquietante 
presenza di un monolite evi
dente simbolo filosofico e reli
gioso, l'apparizione conclusi
va di un feto rendevano com
plessa, per il grandissimo 
pubblico che la pellicola ebbe, 

un'interpretazione piena. 
Ricordo che appena uscì ni 

capitò di assistere, al termine 
di una proiezione, ad una im
provvisata spiegazione dei 
«significati' resa da una 
«maschera» ad un piccolo 
plotone di spettatori incerti. 
Eppure restava in tutti (an
che in chi non aveva capito) 
l'incanto di uno spettacolo 
mirabile. Un'opera -di spes
sore» profondo e misterioso, 
insomma, la cui analisi pote
va essere operata orizzontal
mente e verticalmente. 
«2001» è infatti da «leggere* 
più volte, come capita per i 
grandi romanzi. 

Il film di Kubrik segna una 
svolta. L'odissea di David e 
Frank rilancia il «genere» 
della fantascienza cinemato
grafica fornendo ad esso la 
ricchezza e lo spessore cultu
rale, lo sforzo anticipatore 
che la lettura di Science-fi-
ction aveva ma il cinema non 
era riuscito a rendere. 

Ai simpatici «baccelloni» 
de L'invasione degli ultracor
pi si sostituisce l'annuncio di 
un pericolo diverso: il supm-
controllo e la dipendenza u-
mana dalla gigantesca me
moria di un calcolatore. Hai 
9000 che è, in realtà, il vero 
protagonista del film, è solo 
un occhio rosso che riflette 
immagini del reale: è sicuro, 

rassicurante, competente. 
Viene però squassato da un 
sentimento, prodotto e fine 
della sua perfezione. E David 
sarà costretto a disattivarlo, 
svitandogli le memorie E 
una morte indiretta nella 
quale Hai (come dicono che 
accada agli uomini) rivede 
tutte le «memorie» che rns'z-
tuiscono il suo passato fino 
ad una struggente ed ag-

{ •hiacciante canzoncina m-
àntile. 

Negli spazi grandi del nero 
stellare, nella solitudine del
l'astronave, nel viaggio verso 
l'infinito la tensione è rivolta 
alla comprensione delle ra
gioni dell'esistenza umana, 
all'anticipazione del fascino 
e dei pericoli del futuro. Un 
film-saggio, spettacolare, pe
rò, come un film-gioco. Qui è 
la grandezza e l'immortalità 
di un'opera che ha precorso i 
tempi, rfon c'd, credo, nessun 
altro esempio di fantascienza 
così intensamente drammati
ca e così altamente spettaco
lare. 

E un film di 145 minuti, di 
cui solo 45 sono percorsi da 
un dialogo. Il resto è affidato 
alla potenza delle immagini, 
al fascino delle scenografie. 
alla straordinaria bellezza 
dei colori, alla geniale con
trapposizione tra gli scenari 
del futuro e le musiche di 
Strauss. Kubrik anticipa, 
ammonisce, dialoga con la 
grandezza e l'ambiguità del 
futuro. Fu così per il Dottor 
Stranamore o per Arancia 
meccanica. Il Kubrik che in
venta i magnifici effetti di co
lore di 2001 è to stesso che 
sperimenterà lo «Steady-
Cam» per farci provare magi
che attese e ancestrali paure, 
portandoci con gli occhi pro
prio dietro le ruote di un tri
ciclo di un bambino negli an
gosciosi corridoi dell'albergo 
ai Shining. 

È. il suo, uno dei modi, pos
sibili, di fare cinema. Stasera 
i grandi spazi dell'astronave 
Discovery verranno ridotti 
nel piccolo schermo. Proprio 
lì dove si sta celebrando la 
consunzione dell'industria 
cinematografica. Temo che 
stasera ci accorgeremo che l' 
infinito sta stretto in televi
sione. Così 2001 avrà contri
buito, anticipando ancora 
una volta il futuro, a farci av
vertire i pericoli del sacrifi
cio, sull'altare della televisio
ne, di quella magistrale mac
china di emozioni, diverti
mento, cultura che è — e deve 
continuare ad essere — «I ci
nema. 

Walter Veltroni 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
12.30 »i IWrrrTOfll CUVfrtJESTINl»: «n mooòo K-.tCfro a no.» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A o r i di Franco Otta 
13.25 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE. LETTERE AL TG1 
14.00 TAM TAWfc Attuato* del TG1 
14.40 «ANTONELLO VENOITTI IN CONCERTO» 
15.30 GII ANNIVERSARI - «Testimonianza per Gustino Fortunato» 
16.00 SMRAB «La corona rubata» 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU.- ATTUALITÀ 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
10.60 ECCOCI QUA- R«sate con StanBo e Otto 
19.00 ITALIA SERA - Fatti. par»one e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGrORNALE 
20.30 GIALLOSERA: Giallo <***. condono da Renzo PaSmcr 
21.45 QUARK: Vìa<*g» nel mondo deRe scienze, a ara dì P*aro Angela 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 MISTER FANTASY - Miraca da vedere, con C Massem 
23.35 NON VIVERE COPIA di Asserto Manzi «Fare e dotare» 
00.05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «len gevara* 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VÌA - «Aita corte di AJborto» 
14-10 TANDEM 
16.30 FOUOW ME - Corso di bngua rglese 
17.00 MORK E MINOY • «Mcrt impara a veoere» 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - Settimanale di teatro e muKl 
16.40 TG2 - SPORT SERA 
16.60 STARSKY E HUTCH: «Furba come una volpe» 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
20-30 «2001: ODISSEA NELLO SPAZIO» Reg-a di Stanley Kubrick. Con 

Ker DuBea. Gary lookwood 
22.45 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.05 PIANETA TOTO" • a principe della risata raccontato a puntata 
23.66 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.25 GOLDONI IN BIANCO E NERO - cU bonega dal caffè» Intarpretr 

Satvo Randone, Valeria Vaien. G*amco Tedeschi 
18.25 L'ORECCHtOCCHK) • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 «LA COMUNICAZIONE DtOATTrCA» - Osservazione e anak* 
20.30 TG3 SET - Settimanale del TG3 
21.30 RASSEGNA INTERNAZIONALE DI CAPPELLE MUSICALI 
2 X 3 0 TG3 - Intervallo con danni a Pmotto 
23.65 C'ERA UNA VOLTA n. CINEMA -«I cj-orn. del moto e di Maciste» 

• Canale 5 
• . 3 0 «Buongiorno Italia» ; 8 60 «Manda», telefilm. 9 20 «Fra Diavolo». 
flkmeon Stan Laurei. Oliver Hardy; 10 60 Rubriche: 11.30 eM*?r» Tyfef 
Moora», telefilm; 12-00 «Tum a casa», telefilm; 12.30 «B.i>., ccr. SSifce 

Bongtomo; 13 «Il pranzo è servito». con Corrado; 13.10 «Una famiglia 
americana», telefilm: 14.30 «Dodtei metri d'amore», film con Lucile Ball 
- Regia di Vincente MinneS; 16.30 I puffi; 17 «Ralphsupermaxleroe». 
telefilm; 18 «6 nuo amico Arnold», telefilm: 18-30 Popcom Hit; 19 
«L'albero delle mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm,- 20.25 «Amori 
miei», film, con Johnny DoretS. Monica Vitti - Regia di Steno; 22.25 
«L'uomo di Alcatrax»: 23.30 Boxe; O.30 «Tic*.. trek, tic*— esplode la 
violenza», film con Jkn Brown; «Harry O». telefilm. 

D Reteqoattro 
8.30 Ctao Ceso: 9.45 «Schiava «saura», nov*4a. 11.OO «Gli mafferrabrS». 
telefilm; 12.00 Alfred Hrtchcok: «Orvieto di sorpasso», tetefem. 12.30 
«Lo Stellone». qurt con Christian De Sica; 13-15 «Marina», nove»»; 14 
«Schiava Isaora». novale; 15.15 «GB «afferra©*», telefilm.- 16.10 « la 
favole più bette» cartoni animati; 16.30 Ciao Ciao: 18 «Yattaman» carto
ni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 
Film. «Taverna Paradiso», di Svfvester Stelone, con S. Statone. A-
Archer. 22.50 «I ritratti di Enzo Biegi». Federico FeBmL a seguire «Viet
nam 10 0O0 giorni di guerra», documentario. 

D Italia 1 
8 30 «Febbre cremore», teleromanzo. 9 20 «Gli emigranti», telenovale: 
10 05 Film. «Perdono», con Joen Oawford - Regia di Fe*« Petit; 11.40 
«Natura canadese», documentano: 12.00 «PtnKs». talafam: 12.30 «Pe
line». cartoni animati: 13 «B«n bum barn», ritorno da scuola: 14 «GB 
emigranti», telenoveta. 14.45 «Nessuno no può giodfeares.fam con Ca
terina Case*. 16.30 «Btm bum barn», pomeriggio dei ragazzi. 18.10 
«Febbre cremore», teleromanzo: 19 ala casa neHa praterie», telefilm: 
20 Franco e CICCIO net pasticci, 20.30 «Complotto di famigSa». fan con 
Brace Dem. Ks>9*> Rack; 22.45 «ThriRcr», telefilm; 24.00 «Meda m 
Ftat. 00.15 «Questo è Hoityvrood». tetefifcn; CO 45 «Pattuglia del deser
to», telefilm. 01.15 «Possono di quartiere», telefilm; 01.40 «Revrhide». 

D Svizzera 
16.15 Campionati pattinaggio artistico; 17.00 «fi piccolo F*ppo». « m : 
18 Per t ti iriJni; 18.45 TG; 18.50 Viavai: 19.15 Elezioni ticine3i.20.15 
Telegiornale. 20.40 «Lighea». di G. T. di t^mpedusa - Regia eli Certo 
Trai»; 21.45 Orsa maggiore. 22.40 TG. 22.60-24 Martedì sport: Calcio. 

Q Capodistrìa 
17.00 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola: Rapporto scientifico: 
18 «La vita intera», telefilm. 19 Orizzonti: 19.30 TG. 19.45 Con noi... in 
studio: 20.30 FUm. «Cosi finisca la nostra notte», con Margaret*» Sufi-
vsn - Regia di John CromwreR: 22.10 Vetrina vacanza: 22.25 TG; 22.40 
8 treno che non arrivò, documentario. 

• Francia 
12 Notare: 12.08 L'accademia dei 9 Gioco: 12.45 Telegiornale; 13.50 
Sofia, sceneggiato; 14.05 La vita oggi. 15.05 «Testa brucata», telefilm: 
15 55 La cacci, mi I t i ; . ; . 1S.se Fra di noi. 17.45 Recre A2; 18.30 
Telegiornale: 18.50 Numeri e lettere, gioco. 19 45 R teatro di Bouvard; 
20 Telegiornale: 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 Documenti. 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital. 15 00 Insieme, con Orna: 15.50 «Gelosia». 
sceneggiato: 17.25 Ape Maga. 18.15 «La doppia vfta di Henry Phyfe», 
telefilm: 18 40 Notizia flash: 18.50 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli 
affari sono affari, quiz: 20 «Victoria Hospital»; 20.30 Film. «Scandalo al 
sola» con Ri:herd Egen - Regia d* D. Dava* - al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
TAVERNA PARADISO (Retequattro, ore 20.30) 
Sy 1 vester Stallone, che ha ormai firmato il contratto per gira
re 11 numero 4 di «Rocky», il film che gli h» dato fama e 
fortuna, nel *78 si è cimentato per la prima volta con la regia 
proprio in questa «Taverna Paradiso», film ampiamente auto
biografico, girato nei quartieri della sua infanzia («Hell's Kl-
tchen», la cucina del diavolo, è il nome di quell'angolo di New 
York). Un film drammatico, in cui aveva chiamato accanto a 
lui Ann Archer, Lee Canalito. Armand Assante, e dove rac
conta la storia di tre fratelli: uno forte, uno furbo e uno 
Intelligente. Nella New York anni 50 i tre cercano il successo, 
ma In realtà solo Stallone (U furbo) riuscirà a realizzarsi. 
Anche se la critica aveva aggredito abbastanza brutalmente 
11 film alla sua uscita, e Stallone ora k> giudichi «con troppi 
errori», è In realtà un film piacevole girato con una tecnica 
narrativa modernissima. 
COMPLOTTO Di FAMIGLIA (Italia 1. ore 20.30) 
Il famoso «Family Plot» di Alfred Hitchcock toma sul piccolo 
schermo; girato nel *76 ed ormai visto molte volte sul grande 
e piccolo schermo sa ancora trasmettere una forte tensione, 
come voleva il •maestro» Hltc La storia: un'anziana e ricca 
signora si rivolge ad una sedicente medium per ritrovare un 
nipote Illegittimo. Barbara Harris e Brace Dem ce la mettono 
tutta per guadagnarsi 110.000 dollari offerti dalla danarosa 
vecchietta. Ed è subito suspense— 
SCANDALO AL SOLE (Montecarlo, ore 20.35) 
La commedia, diretta da Delmer Daves, con Arthur Kenne
dy, Sandra Dee e Troy Donahue, fece grande scalpore quando 
nel *59 uscì sugli schermi. Un'emozione più dettata dal titolo 
che dalla vicenda, storia del fallim-jitl di un rlccastro che 
trasforma la sua villa In albergo e d'egli amori estivi del suoi 
clienti. 
DODICI METRI D'AMORE (Canale 5, ore 14.30) 
Vincente Minna!!, In questo divertente filmetto su di una 
luna di miele trascorsa In roulotte, dirige con scaltrita espe
rienza Lucilie Ball, Desy Amaz e Marjorie Main in una classi
ca favola hollywoodiana. 
AMORI MIEI (Canale 5, ore 21.15) 
La classica commedl* all'Italiana girata da Steno nel *78 con 
Monica Vitti, Enrico Maria Salerno, Johnny Dorelll ed Edwi
ge Fenech, presentata dalla Rete di Berlusconi per la serie del 
•martedì con Johnny», è la storia di una curiosa bigamia. 
Annalisa, Innamorata del marito Marco, è «invitata» dal le
gittimò consorte a considerarsi sposata per metà, perché lui è 
troppo Impegnato col suo lavoro di giornalista. Dello fatto, 
Annalisa sposa anche un altro. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 .7 .8 .9 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21 , 23. 
Onda Verde. 6 03.6 58.7.58.9 S8. 
1158. 12.58. 14 58. 16 58. 
17.55. 18 58. 20 58. 22.58. 6 Se
gnale orano: 6 05 - 7 40 - 8.45 Mu
sica. 7.15 GR1 Lavoro. 7 30 Edicola 
del GR1. 9 02 RadK> anch'io '83. 
10.30 Canzoni. 11.10 Top and-roB. 
1133 Possine 12 03 Vis Asiago 
Tenda: 13 25 La degenza: 13 35 
Master: 13 56 Onda Europa-GRl: 
14 30 Dabadam: 15 05 Oblò: 16 a 
pepnone: 17 30 Globetrotter: 18 
Check-up; 18 30 Incontro con 8 
Strettane»; 19 15 Ascolta, si fa sera. 
19 30 Jazz '83. 20 Su 1 s-pano. 
2040 Musica oanerrocata: 2103 
VVondertand: 21 30 ttafca segreta. 
21 52 Rapporto conh4enz>aie: 22.27 
Atfajobo»; 22 50 Mraca. 23 05 U 
ide fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 .6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19.30. 
2 2 . 3 0 . 6 - 6 0 6 - 6 3 5 - 7 0 5 1 grar-
nr; 7.20 Un minuto per te; 8 La saluta 
del bambtno: 8 45 «B vetoafero»; 
9 32 L'ana che tra: 10 GR2 sport: 
1030-11.32 Radtedua 3131: 
12.10-14 Trasmrssioni regenai: 
12 48 «Effetto muse*»: 13.41 
Sound Tracie 15 «Una furtiva lacn-
ms>: 15 30 GR2 Economa: 15.42 
«C»n<*de»: 16 32 Festival: 17.32 
Musicr. 18 32 «gro dal sole: 19 50 
Oggetto di ccnversazione: 21 Nessun 
dorma...; 21.30 Vìagge verso la not
te. 22.20 Panorama parlamentare: 
22SORadodue3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25.9 45, 
1145. 13 45. 15 15. 18 45. 
2045 .23 53.6 5 5 - 8 3 0 - 1 1 Con
certo: 7 30 Pnma pegma: 10 «Ora 
0». 11.38 Succeda n Itaba. 12 Musi
ca 15 18 GR3 CUnxa: 15 30 Un 
certo cHcorso. 17 le raccorrà aeranti-
fche: 17.30 • >9 Spaziotra: 21 Le 
rivista: 21.10 Sdenr». 21.40 Quat
tro «nprem-tu. 22.15 Una corona di 
sabbia: 23 n i«z. 23 38 II racconto. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI PUGLIA 

Mezzi anvmstrati: 
Raccolta 
Conti dversi 
Patrimonio edutfccfcscrc^o 
Totale 
Irnpieo î economa 
Impela finanziari 

«ìf?v*C«»Ó»v 

1.881:903 
407.039 
80729 

2369671 
729533 

1134601 
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